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Il «Bollettino Economico» della Banca d’Italia fuga i dubbi sull’adesione alla moneta unica. Finita l’era della spesa allegra

La promozione di Fazio
«Inflazione ok, ma ora abbassare le tasse»

ROMA. È un segnale verde. Un se-
gnale di via libera all’Euro. Subito se-
guito da un segnale giallo: la pressio-
ne fiscale deve scendere altrimenti il
paese non riuscirà a competere con i
paesi forti dell’Europa, gli imprendi-
tori non avranno convenienze a in-
vestire in Italia. Forse neppure si riu-
scirà a far crescere l’economia del 3%
come sperano Prodi e Ciampi. E, di
conseguenza, a ridurre rapidamente
ildebitopubblico.

Il governatore Antonio Fazio ha
gettato tutto il suo peso di banchiere
centrale per favorire l’ingresso dell’I-
talia nell’unione monetaria. Nel Bol-
lettinoeconomicodi iniziod’annosi
trovano tutte le carte utili per rispon-
dere ai sospetti, ai dubbi, alle incer-
tezze legate alla partecipazione alla
monetaunica.

Sono tre le novità italiane. La pri-
ma riguarda l’inflazione: Fazio non
ritiene che la crescita dei prezzi al
consumo sia tale da preoccupare. La
variazione su tre mesi è salita da un
valore medio inferiore all’1,5% nella
prima metà del ‘97 al 2,8% nel feb-
braio ‘98 sulla base delle anticipazio-
ni delle città campione. Bene, non è
un dramma. Nei prossimi mesi, scri-
vono gli economisti della Banca d’I-
talia, queste tensioni spariranno gra-
zie al barile di petrolio sotto quota 15
dollari, alla crisi asiatica che ha de-
presso i prezzi di molte materie pri-
me,alla crescita della produttività ea
retribuzioni nel settore privato al ral-
lentatore. Se lo dice un banchiere
centrale bisogna credergli. La previ-
sione per quest’anno è di una media
prossima al 2%. Né ci sono aspettati-
ve di ripresa. A Fazio non è piaciuta e
continua a non piacere la manovra
del governo sull’Iva di settembre, ma
alla fine è arrivato a stimarla in uno
striminzito 0,2% di incremento del-
l’indice dei prezzi. Qualche effetto
dell’aumento dell’Iva potrebbe pro-
lungarsi, ma non in misura tale da
cambiare valutazioni. A patto, però,
che le 35 ore non aggravino i costi
unitaridelleimprese.

Lasecondanovitàriguardailpieno
recupero del controllo dei conti pub-
blici. La Banca d’Italia riconosce a
Ciampidiaverdefinitivamentechiu-
so l’era della spesa incontrollata, dei
flussi di cassa che sfuggono di mano.
La spesa è stata contenuta non solo
attraverso le classiche manovre di bi-
lancio,maancheattraversorestrizio-
ni agli impegni e alle autorizzazioni
di cassa, dai limiti per gli enti locali ai
vincoli a prelievi presso la tesoreria
dello Stato. L’azione sulle uscite di
cassa è stata «incisiva». La Banca d’I-
taliainsiste,però,sulfattochelespesi
correnti, cioè stipendi, pensioni, ac-
quisto di beni e servizi, sono aumen-
tate del 4,7%. E che sono aumentate
le spese per le prestazioni sociali più
di quanto sia aumentata in termini
nominalilaricchezzadelpaese.

Infine,laterzanovità:itassidiinte-
resse.Scenderanno.Ancheil tassouf-
ficiale di sconto scenderà. Ci sono
novemesidi tempodaquialgennaio
’99, cioè, quando decollerà l’Euro.
«La politica monetaria - è scritto nel

Bollettino - è volta adassicurare il ca-
lo dei tassi di interesse a breve termi-
ne verso i livelli prevalenti delle eco-
nomie europee con tradizioni di più
consolidata stabilità». Ci sono tutte
le condizioni perché ciòavvenga:bi-
lanciopubblico che si avvicina alpa-
reggio, ridotta entità delle famose
misure una tantum per tagliare il di-
savanzo pubblico(quest’anno pari
allo 0,3% del prodotto lordo), ridu-
zione accelerata del debito, inflazio-
ne ai minimi. I mercati si attendono
tassi a breve termine convergenti at-
torno al 4%. L’Italia oggi si trova al
5,50%. I tassi scenderanno. Quan-
do? Non si sa. Con ogni probabilità
Fazio userà il contagocce anche per-
chélaprudenzapuòessere-forse-un
antidoto contro la speculazione nei
mesiprecedentiildecollodell’Euro.

Detto questo, ecco l’altra faccia di
Bankitalia, Ecco le lacrimedelPurga-
torio, visto che questo è il destino
dell’Italia nei tempi dell’Euro secon-
doFazio. È il fisco la pallaalpiededel
Paese. I livelli del prelievo tributario,
«particolarmenteelevatiper icontri-
buenti che assolvono pienamente i
propri obblighi, possono produrre
nel lungoperiodosignificativieffetti
distorsivi sulle scelte economiche e
ostacolare il recupero dell’economia
sommersa».L’annoscorsolapressio-
ne fiscale ha raggiunto il 44,3% del
prodotto contro il 42,4% del ‘96. Va
allargata labaseimponibileridimen-
sionando evasione, elusione ed ero-

sione fiscale. Obiettivo: la riduzione
delle aliquote. Rispetto alla metà de-
gli anni ‘80, l’incidenza delle entrate
è aumentata di dieci punti percen-
tuali,sopralamediaeuropea.

La manovra finanziaria 1998 era
partitacon14milamiliardidi taglial-
lespesee11milamiliardiprovenienti
da maggiori entrate ed è finita con
12mila miliardi in meno di spesa e
13mila miliardi da maggiori entrate.
Così non si può più procedere, dice
Bankitalia. Il dividendo del bilancio
risanato va speso per ridurre la pres-

sione fiscale. Altrimenti si incorag-
giano gli imprenditori ad andare al-
l’estero.

Secondo obiettivo: il deciso e co-
stanteridimensionamentodelbilan-
cio pubblico. Più pesante sarà, più ri-
sorse richiederà, più rigida sarà l’in-
sieme dell’economia, maggiori sa-
ranno i rischi di spiazzamento com-
petitivo dell’industria e dei servizi
nell’Europaintegrataeamonetauni-
ca.

Antonio Pollio Salimbeni
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Gli italiani
investono
all’estero

I rendimenti di Bot e Cct non
sono più quelli degli anni
passati e così gli italiani si
buttano sugli investimenti
esteri. Nel 1997 gli italiani
hanno investito all’estero
108mila miliardi, più del
doppio dei 52mila miliardi
del 1996. Imprese
finanziarie, famiglie e fondi
comuni di investimento
hanno acquistato azioni,
obbligazioni e titoli di Stato
esteri per 62.200 miliardi
contro 28.600 miliardi del
’96. La capitalizzazione di
Borsa ha toccato quota
593mila miliardi, pari al
30,4% del prodotto lordo, il
10% più dell’anno scorso. Il
valore del listino è
aumentato del 58,1%
superando i rialzi tedesco,
americano, francese,
britannico e giapponese.
Bankitalia non vede rischi
nella sottoscrizione del
debito pubblico.

Il governatore
della Banca
d’Italia
Antonio Fazio

Ansa

COSTO DEL DENARO

Entro dicembre tassi
in linea con l’Europa

IL FISCO

«C’è più razionalità»
Via libera alla riforma

EXPORT

Sarà dell’1% l’effetto
della «crisi asiatica»

Non esiste praticamente più il rischio Italia,
cioè il premio chesi deve pagare agli inve-
stitori perché dirottino i loro capitali su ti-
toli italiani.
Il rendimento dei titolidecennali italianie
quellodei corrispondenti titoli tedeschiè
sceso in unannoda 1,8 a 0,3 puntipercen-
tuali. Alla fine di febbraio era pari a 0,4%.
Un altro indicatoredi fiducia èdatodal fat-
to che gli investitori non italiani tendonoa
coprirsi, a garantirsi in misurapiù contenu-
ta rispettoal passato rispettoal rischio di

cambio. Motivo: lamaggiore fiducia nelle prospettivedel-
l’economia italianae nelcontrollo delle finanzepubbli-
che. Èquesto che permetterà unavvicinamento costante
dei tassi italiani ai tassi europei (chesi piazzeranno afine
annoattornoal 4%).Fazio rivendicaallaBanca d’Italiae
nonsoloal risanamentofinanziario il merito per le flessio-
ne dei tassidi interesse respingendo ancoraunavolta lecri-
tiche del passato sulla suaeccessiva prudenza.Questapru-
denza, è scritto nel Bollettino Bankitalia, «ha evitato riper-
cussioni negative sulla nostramoneta derivanti da tensioni
finanziarie internazionali eavvenimenti politici interni»,
ha favorito l’ulteriore flessione dei tassia lungo termine,
scesi nel mese di febbraio sotto la soglia diconvergenza, ha
contribuito al rallentamento dellacrescita della quantità
di moneta incircolazione negliultimi quattro mesi dell’an-
no dopo la forte espansione dei primi otto.Per la verità, si
tratta di polemichechesi sono scaricate negli ultimi tempi,
man mano che procedeva il risanamento finanziarioe che
si avvicinava la resa deiconti europea sullaconvergenza
economica.

Una riforma chemiraad unfisco piùequoe
neutrale, più semplice ed efficiente: è un giu-
dizio positivo quello cheha dato laBanca d’I-
talia sulla riforma fiscalevarata dal governo.
«Lemodifiche apportate - è scritto nel Bollet-
tino Economicodiffuso ieri che dedicaal fi-
sco un intero capitolo - perseguonoobiettivi
di razionalizzazione e di semplificazione da
cui trarremiglioramenti in termini dieffi-
cienza e di equità».
In particolare, secondo la Bancad’Italia, «si è
cercato di conseguire unamaggioreneutrali-

tà dell’imposizionenei confrontidelle decisioni delle impre-
se, di favorire maggiormente le famiglie numerose,di sempli-
ficare gli adempimenti dei contribuenti». Mentrenon vengo-
no indicati obiettivi, l’invarianzadel gettito viene considera-
to un vincolocon particolare riferimento alla sostituzione
dei tributiaboliti con l’Irap.
La nuova imposta regionale, secondo gli economistidi via
Nazionale, «va nella direzione di garantire una minore inter-
ferenza del sistema fiscalenelle decisioni delle imprese».A
questo pensa anche la Dual Income Tax che ha un obiettivo
preciso: attenuare la discriminazione fiscale tra le fonti di fi-
nanziamento. Con il sistema precedente, all’opposto, veniva
privilegiato il ricorso al debito piuttosto che al capitale pro-
prio.
La nuova tassazione delle rendite finanziare, poi, aumenta il
«grado di neutralità del prelievo sui redditi da capitale sia
quelli derivanti da attività finanziarie sia quelli derivanti da
attività imprenditoriale».
Il nuovo riordino dell’Irpef, invece, «mira ad attenuare il cari-
co fiscale delle famiglie numerose».

«L’effetto differenziale sulle nostreesportazio-
ni deldeterioramento della competitività ita-
liana e del rallentamentodel commercio mon-
dialeconseguenti allacrisiasiatica dovrebbe
essere nel ‘98 pari a circa un punto percentua-
le».È la valutazione di Bankitalia che nel bol-
lettinoeconomico conferma la modesta espo-
sizione delle banche italiane verso il Far East.
Sulla crisi asiatica viaNazionale rilevache gli
effetti per l’Italiaderiveranno dalla contrazio-
ne della domanda e dalla svalutazione.Banki-
talia ricorda le stime dell’Fmi, secondo le quali

nei cinque paesi più colpiti (Corea del Sud, Filippine, Indonesia,
Malesia eThailandia) la crescita del pil nonarriverà allo 0,5%
dopo il +4,5% del ‘97. Finoad oggi, inoltre, le loro valute sono
dimezzatedi valore rispetto al dollaro. «Ciòdeterminerebbe un
deterioramentodellanostra complessiva competitivitàall’e-
xport di circa l’1,5%», un dato chepotrebbe dimezzarsi per l’ef-
fetto inflattivo delcrollo del cambio. Un passaggio è dedicato
alla sola Corea, che valemetà dell’Italianel commercio mon-
diale:date le sue caratteristiche produttive, l’Italia hameno da
temere di Usa ed Europa. Bankitalia ricordache dal ‘93 al ‘96 le
esportazioni italiane verso i cinque paesi più colpiti sono rad-
doppiate,arrivando a10mila miliardi, cioè il 2,6%dell’export
italiano complessivo, che diventa il 6,5% conteggiando tutto il
Far East. In particolare, la Corea hafatto in Italia il2,2% dei suoi
acquisti esteri. ViaNazionale ricorda poi che sempre Corea del
Sud, Filippine, Indonesia, Malesia eThailandianel ‘96 hanno
assorbito il5,4% dell’export italiano inbeni strumentali, paria
4.700 miliardi. Abbastanza defilata la posizionedellebanche
italiane nei confrontidell’Asia.Verso i cinque paesi investiti
dalla crisi si è diretto solo lo 0,3% dei prestiti totali.
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L’allarme del Bollettino: la ripresa economica non si traduce in nuova occupazione nel Mezzogiorno

Più straordinari al Nord, più disoccupati al Sud
Centomila nuovi posti di lavoro nell’industria: tanti quanti ne ha perduti il terziario. Nel commercio calano i lavoratori autonomi.
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Banca d’Italia viene ancheun al-
larmeper l’occupazione. L’incre-
mento del prodotto interno lor-
do (Pil), non si è tradotto in una
diminuzione delladisoccupazio-
ne. Anzi: il tasso didisoccupazio-
neglobale èaddirittura aumen-
tato dialtri 2 decimi, passando
dal 12,1% di fine1996al 12,3 del
31 dicembre scorso.
A fare le spesedi questoulteriore
peggioramentosono le regioni
meridionali, e si spiega anche co-
sì la protesta dei sindacidelle cit-
tà del Sud, cherivendicano inter-
venti concreti eurgenti.Nelle
areedel Nord Est il tasso di disoc-
cupazione simantienesu livelli
tra ipiù bassi al mondo:5,6%.
Nel Nord Ovest si saleal 7,3; nel
Centro siarriva al10,2, mentre al
Sud enelle isole il tasso di disoc-
cupazioneè passatodal 21,7 al
22,2%, conun incrementoaddi-
rittura dello0,5%in unanno.
Atirare, in questa Italia chesi vo-
levapostmoderna epostindu-

striale, sono ancora una volta le
«fabbrichette» del Nord, che han-
no assorbitocirca 100.000nuovi
posti di lavoro, tanti quanti ne ha
persi il terziario.
L’incremento dell’occupazione
nel settore industriale si accom-
pagna al drastico calo delleore di
cassa integrazione. Le oredi Cig
alle quali l’industria ha fatto ri-
corso corrispondevano a fine an-
noa circa 30.000occupati equi-
valenti: meno dell’1% degli ad-
dettidel settore, una percentuale
prossimaai minimi storici da
quandoesiste l’istitutodella Cig.
Per converso è stato soprattutto il
commercioa fare registrare la
forte flessione dell’occupazione
nel terziario: tra l’aprile del 1996
e il luglio del 1997 circa 130.000
lavoratori autonomi del com-
mercio hanno - letteralmente -
chiuso bottega. Solo nell’ultima
partedell’anno, daottobre in
poi, si è notatauna certa inversio-
ne di tendenza: lamodesta ripre-
sa dei consumi ha portato a un

aumento,a fine anno, dicirca
13.000 occupati inpiù rispetto al
minimodi luglio.
Nel comparto sinotaun travaso
evidentedi energie: cresce il nu-
mero dei lavoratori dipendenti,
soprattutto per le assunzioni del-
le grandi imprese, mentre cala
quello degli autonomi.
Mase la ripresa economicanon si
è tradotta innuovi posti di lavo-
ro, chiha realizzato il forte incre-
mento di produzione registrato
soprattutto negliultimi mesi? La
risposta della Bancad’Italiaè
semplice: le imprese hannofatto
lavorare dipiù idipendenti già
occupati.Citando l’Istat, il Bol-
lettinoparla di un «aumento ele-
vate di oreeffettivamente lavora-
te per dipendente». In altreparo-
le di straordinari.
Tra lapopolazione attiva, infine,
aumentano (+0,2%) le donne,a
compensare una analogaridu-
zione degli uomini.

Dario Venegoni

IL CASO

Incentivi per Manfredonia
Ma Prc blocca quelli a Crotone Enrico Micheli

ROMA. DopoquellodiCrotoneèsta-
to sottoscritto anche il contratto d’a-
rea per Manfredonia. Lo strumento
di incentivazione produttiva con-
sente misure di flessibilità del lavoro,
accelerazione di norme di concessio-
ne, rafforzamento della sicurezza del
territorio, oltre ai finanziamenti age-
volati. L’area di Manfredonia, inte-
ressata al «contratto», comprende
ancheicomunidiMattinataeMonte
Sant’Angelo, dove è stata particolar-
mente avvertita la crisi e lo smantel-
lamento dell’Enichem. Proprio in
quel comprensorio saranno localiz-
zate 7 nuove iniziative per un totale
di 62,4 miliardi (41 agevolati) ed una
crescita occupazionale a regime di
373 addetti. Il «patto» di Manfredo-
niaha,però,giàinnescatounulterio-

re sviluppoconl’avviodiunassepre-
ferenziale tra l’Associazione indu-
striali di Foggia e quella di Treviso.
Oltrealle7iniziativegiàfirmatesono
state selezionatealtre50 iniziativeda
Enisud e Manfredonia sviluppo, nel-
l’ambito del contratto d’area che po-
tranno attivare investimenti per 560
miliardi e occupazione per 1900 ad-
detti. La nuova occupazione per l’a-
rea di Manfredonia, Mattinata e
Monte Sant’Angelo tra «contratto
d’area» e «patto di gemellaggio» po-
trebbequindicresceredi4milaunità.
«Le procedure di avvio del program-
ma-commenta il sottosegretarioalla
presidenza del Consiglio Enrico Mi-
cheli- sono state complesse ma ora si
spera di procedere celermente». In-
tanto Rifondazioneboccia il contrat-

to d’area stipulatoa Crotone, bollan-
dolo come «esempio totalmente ne-
gativo di una pratica inaccettabile ed
inefficace». «Si operano riduzioni sa-
lariali del 40% rispetto addirittura ai
minimi contrattuali - si legge in una
dichiarazione del responsabile lavo-
ro Franco Giordano e del responsabi-
le delle politiche meridionali Gio-
vanni Russo Spena - si blocca ogni
contrattazione articolata per 4 anni;
si dilatano straordinari e contratti a
termine. Il tutto va ben oltre gli stessi
dispositivi di legge e per questo pre-
senteremounainterpellanzaurgente
sia alla Camera che al Senato. Resta il
fatto che su questa strada non si crea
lavoromadistrettideipoveri, sfrutta-
mentocheconviveconladisoccupa-
zione».


